
 

CCNL DIPENDENTI POSTE ITALIANE 30.11.2017. ART. 24 APPRENDISTATO PROFESSIONALIZZANTE  

Assunzione  

I. L’apprendistato professionalizzante è un contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato 

finalizzato alla formazione e all’occupazione dei giovani nonché al conseguimento di una qualificazione 

professionale ai fini contrattuali. Attraverso tale istituto, che costituisce uno strumento privilegiato di 

accesso al mondo del lavoro, gli apprendisti ricevono una formazione sul lavoro volta all’acquisizione di 

competenze di base, trasversali, tecnico professionali e specialistiche.   

II. Possono essere assunti con contratto di apprendistato professionalizzante i giovani di età compresa tra i 

diciotto e i ventinove anni; con riferimento al limite massimo di età, il contratto può essere sottoscritto fino 

al giorno precedente il compimento del trentesimo anno di età. 

definire una durata inferiore nel rispetto del limite minimo di legge di 6 mesi.  

Inquadramento  

I. Durante il periodo di apprendistato, il lavoratore è inquadrato al livello immediatamente inferiore 

rispetto a quello di destinazione finale, con riconoscimento del trattamento economico minimo 

contrattuale previsto in relazione al livello inquadramentale attribuito.      

II. Decorso un periodo lavorativo/formativo di durata pari a:  1 mese per gli apprendisti il cui livello 

inquadramentale di destinazione finale sia “D”,  2 mesi per gli apprendisti il cui livello inquadramentale di 

destinazione finale sia “C”,  3 mesi per gli apprendisti il cui livello inquadramentale di destinazione finale 

sia “B”, l’Azienda valuta il grado di professionalità acquisito dall’apprendista per l’eventuale svolgimento da 

parte dello stesso di attività operativa anche in autonomia.  

Trattamento normativo  

I. Fatto salvo quanto specificatamente previsto dal presente articolo, l’apprendista ha diritto allo stesso 

trattamento previsto dal presente CCNL per i lavoratori di livello inquadramentale pari a quello tempo per 

tempo attribuito all’apprendista, ivi comprese in particolare le previsioni in materia di durata settimanale 

dell’orario di lavoro e ferie. Restano confermati i divieti e le limitazioni previsti dalla legislazione vigente.  

II. L’apprendista non in prova, assente per malattia, ha diritto alla conservazione del posto ed alla 

corresponsione dell’intera retribuzione fissa per un periodo di assenze, singolarmente e/o 

cumulativamente considerate, non superiore a un numero di giorni di calendario pari ad 1/3 della durata 

originaria del contratto di apprendistato; il periodo di conservazione del posto è calcolato avendo riguardo 

a tutti gli episodi morbosi occorsi durante il periodo di apprendistato, ivi incluso il periodo di prova. Per i 

lavoratori affetti da patologie di cui all’art. 41, comma I, del presente CCNL, che si assentino per malattia in 

via continuativa o con intervalli di durata inferiore a trenta giorni, il diritto alla retribuzione e alla 

conservazione del posto viene riconosciuto per un numero di giorni di calendario pari a 2/3 della durata 

originaria del contratto di apprendistato.  Nel solo caso di infortunio sul lavoro, l’apprendista non in prova 

ha diritto alla conservazione del posto ed alla corresponsione della retribuzione per un periodo di assenze, 



singolarmente e/o cumulativamente considerate, non superiore ad 1/2 rispetto alla durata complessiva del 

rapporto instaurato.  Fermi restando i periodi di conservazione del posto di lavoro sopra indicati, in caso di 

assenze per malattia, infortunio, maternità e/o paternità di durata superiore a 30 giorni continuativi di 

calendario, la durata del contratto di apprendistato sarà prolungata per un periodo corrispondente 

all’assenza.  

III. Il rapporto di apprendistato può essere costituito a tempo pieno o a tempo parziale, in coerenza con le 

previsioni di cui all’art. 23 del presente CCNL; l’Azienda garantirà in ogni caso l’erogazione della formazione 

nelle misure fissate al successivo paragrafo “Contenuti della Formazione”, comma II.  

IV. Ai lavoratori assunti con contratto di apprendistato è consentito, alle condizioni e secondo le modalità 

previste dalla legislazione vigente e dalla specifica regolamentazione, l’accesso alle prestazioni del Fondo di 

Previdenza Complementare – Fondoposte.   

Preavviso   

I. Al termine del periodo di formazione, corrispondente alla scadenza del contratto, ciascuna parte può 

recedere dal contratto medesimo dando un preavviso di 15 giorni. Durante il periodo di preavviso continua 

a trovare applicazione la disciplina del contratto di apprendistato. Qualora alla scadenza del periodo di 

apprendistato le parti non abbiano esercitato la facoltà di recesso nei termini di cui sopra, il rapporto 

prosegue come ordinario rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato.   

II. L’apprendistato può essere risolto prima della fine del periodo di formazione pattuito solo in presenza di 

una giusta causa o di un giustificato motivo. 

 

 

 

 


